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Gli strumenti agevolativi per le imprese che 

investono in Puglia



Incentivi regionali a sostegno degli investimenti in Puglia

Contratti di Programma

PIA Medie Imprese

PIA Piccole Imprese 

PIA Turismo

Titolo II – Capo III

Titolo II – Capo VI (Turismo)

Strumento di politica attiva del lavoro e di creazione d’impresa e lavoro autonomo

NIDI

Strumento di microcredito

Microprestito della Regione Puglia

Fondi di ingegneria finanziaria per favorire l’accesso al credito per le imprese

Tranched Cover

Risk Sharing Loan

GLI STRUMENTI AGEVOLATIVI GESTITI 
DA PUGLIA SVILUPPO:
La transizione  tra le 2 programmazioni: 
da 2007/2013 a 2014/2020

GLI STRUMENTI AGEVOLATIVI GESTITI 
DA PUGLIA SVILUPPO:
La transizione  tra le 2 programmazioni: 
da 2007/2013 a 2014/2020



Il Programma è stato elaborato nel rispetto degli 11 Obiettivi Tematici su cui si 

concentrano i regolamenti UE per la programmazione 2014-2020, alla base 

dell’attuazione della Politica di Coesione, allineati a loro volta alle priorità e agli obiettivi 

della strategia Europa 2020. Ciascun Obiettivo Tematico è collocato all’interno di Assi che 

contengono inoltre Priorità d’investi mento, Obiettivi Specifici e Azioni. 

Asse I: Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

Asse II: Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC

Asse III: Competitività delle piccole e medie imprese

Asse IV: Energia sostenibile e qualità della vita

Asse V: Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi

Asse VI; Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali

Asse VII: Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete

Asse VIII: Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla

mobilità professionale

Asse IX: Promuovere l’inclusione sociale, la lott a alla povertà e ogni forma di

discriminazione

Asse X: Investi re nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente

Asse XI: Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità

Asse XII: Sviluppo urbano sostenibile

Asse XIII Assistenza tecnica

Il POR PUGLIA



Obiettivi specifici
• Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo

• Diffondere e rafforzare le attività economiche a contenuto sociale

• Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali

• Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi

• Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI

• Migliorare l’accesso al credito, il finanziamento delle imprese e la 

gestione del rischio

Asse III: 

Competitività delle piccole e medie imprese



Azioni
3.1 Interventi per il rilancio e la propensione agli investimenti del sistema produttivo

3.2 Interventi di diffusione e rafforzamento delle attività economiche a contenuto 

sociale

3.3 Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche

3.4 Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e 

dello spettacolo

3.5 Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi 

produttivi

3.6 Interventi di supporto alla nascita e consolidamento di micro, piccole e medie 

imprese

3.7 Interventi di supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI

3.8 Interventi di miglioramento dell’accesso al credito e di finanza innovativa

Asse III: 

Competitività delle piccole e medie imprese



Contratti di Programma

PIA Medie Imprese

PIA Piccole Imprese 

PIA Turismo

Titolo II – Capo III

Titolo II – Capo VI (Turismo)

Incentivi regionali a sostegno degli 
investimenti in Puglia
Incentivi regionali a sostegno degli 
investimenti in Puglia



REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 - Articolo 2 -

ALLEGATO I

Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese (Racc. CE n. 361/2003)

La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da 

imprese che 

- occupano meno di 250 persone, 

- il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e il cui totale di bilancio annuo non supera i 

43 milioni di EUR.

All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che 

- occupa meno di 50 persone,

- che realizza un fatturato annuo e un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.

All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che 

- occupa meno di 10 persone,

- realizza un fatturato annuo e un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.

La dimensione d’impresaLa dimensione d’impresa



Contratti di Programma per Grandi Imprese Singole o con PMI aderenti
(Art. 17 Reg. Regionale 17/2014)

Contratti di Programma per Grandi Imprese Singole o con PMI aderenti
(Art. 17 Reg. Regionale 17/2014)

Avviso a sportello: BURP n. 76 del 30/06/2016 (ultima modifica)

A chi si rivolge? Grandi imprese, anche se costituende e/o non attive, con o senza PMI aderente.

Manifatturiero - Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti - Servizi di informazione e comunicazione - Alcune attività di 

raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, nonché di recupero dei materiali

Per far cosa? Le domande di accesso si riferiscono a progetti industriali di importo complessivo delle spese ammissibili tra i 5 – 100 milioni di euro

(investimento della grande impresa: 50% del CdP - investimento minimo PMI aderente pari ad 1Meuro).

1. nuova unità produttiva

Per le imprese esistenti:

2. ampliamento,

3. diversificazione della produzione con introduzione prodotti aggiuntivi,

4. cambiamento fondamentale del processo di produzione.

Cosa può essere 

agevolato?

• acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni;

• opere murarie;

• acquisto macchinari, impianti e attrezzature;

• ricerca e sviluppo: ricerca industriale, sviluppo sperimentale; 

Solo per le PMI

• studi preliminari di fattibilità;

• progettazioni e direzione lavori;

• acquisto di brevetti, licenze, know – how;

• Studi di fattibilità tecnica relativamente al progetto di ricerca e sviluppo;

• servizi di consulenza e di supporto all’Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione;

• Servizi consulenza e certificazione ambientale, marketing internazionale, e-business, partecipazioni a fiere.

Quali 

agevolazioni?

Le agevolazioni sono concedibili, a fondo perduto ed a seconda della tipologia di spesa, come segue:

Grandi imprese: dal 15% (acq. suolo aziendale e sue sistemaz., OOMM) al 50% (Ricer. Ind.);

Medie imprese: dal 20% (acq. suolo aziendale e sue sistemaz., OOMM) al 60% (Ric. e Svil);

Piccole imprese: dal 25% (acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni, opere murarie)  al 70% (per Ricerca e Sviluppo).



Programmi Integrati di Agevolazioni  PIA Medie Imprese Singole o con Aderenti (Art. 26 Reg. 
Regionale 17/2014)

Programmi Integrati di Agevolazioni  PIA Medie Imprese Singole o con Aderenti (Art. 26 Reg. 
Regionale 17/2014)

Avviso a sportello: BURP n. 76 del 30/06/2016 (ultima modifica)

A chi si rivolge? Medie e Piccole Imprese anche non attive.

Manifatturiero - Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti - Servizi di informazione e comunicazione - Alcune attività di 

raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, nonché di recupero dei materiali

Per far cosa? Le domande di accesso si riferiscono a progetti industriali di importo complessivo delle spese ammissibili tra 1 e 40 milioni di euro.

1. nuova unità produttiva

Per le imprese esistenti:

2. ampliamento 

3. diversificazione della produzione con introduzione prodotti aggiuntivi

4. cambiamento fondamentale del processo di produzione

Cosa può essere 

agevolato?

1. studi preliminari di fattibilità;

2. acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni;

3. progettazioni e direzione lavori;

4. opere murarie;

5. acquisto macchinari, impianti e attrezzature;

6. acquisto di brevetti, licenze, know – how;

7. ricerca e sviluppo: ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità tecnica;

8. servizi di consulenza e di supporto all’Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione;

9. Servizi consulenza e certificazione ambientale, marketing internazionale, e-business, partecipazioni a fiere.

L’ammontare degli investimenti in Attivi Materiali non potrà comunque essere inferiore al 20% degli investimenti complessivi 

ammissibili per impresa

Quali 

agevolazioni?

Le agevolazioni sono concedibili, a fondo perduto ed a seconda della tipologia di spesa, come segue:

• Medie imprese: dal 20% (acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni, opere murarie) al 60% (per Ricerca e Sviluppo);

• Piccole imprese: dal 25% (acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni, opere murarie) al 70% (per Ricerca e Sviluppo).



Programmi Integrati di Agevolazioni PIA Piccole Imprese 
(Art. 27 Reg. Regionale 17/2014)

Programmi Integrati di Agevolazioni PIA Piccole Imprese 
(Art. 27 Reg. Regionale 17/2014)

Avviso a sportello: BURP n. 76 del 30/06/2016 (ultima modifica)

A chi si rivolge? Piccole Imprese (escluse le microimprese)

con almeno tre bilanci approvati che evidenzino un fatturato medio non inferiore a 1,5 milioni di euro

Manifatturiero - Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti - Servizi di informazione e comunicazione - Alcune attività di 

raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, nonché di recupero dei materiali

Per far cosa? Le domande di accesso si riferiscono a progetti industriali di importo complessivo delle spese ammissibili tra 1 e 20 milioni di euro.

1. nuova unità produttiva

Per le imprese esistenti:

2. ampliamento 

3. diversificazione della produzione con introduzione prodotti aggiuntivi

4. cambiamento fondamentale del processo di produzione

Cosa può essere 

agevolato?

1. studi preliminari di fattibilità

2. progettazioni e direzione lavori

3. acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni

4. opere murarie

5. acquisto macchinari, impianti e attrezzature

6. acquisto di brevetti, licenze, know – how

7. ricerca e sviluppo: ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità tecnica;

8. servizi di consulenza e di supporto all’Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione.

9. Servizi consulenza e certificazione ambientale, marketing internazionale, e-business, partecipazioni a fiere.

Quali 

agevolazioni?

Le agevolazioni sono concedibili, a fondo perduto ed a seconda della tipologia di spesa, come segue:

Dal 25% (acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni, opere murarie) al 70% (per Ricerca e Sviluppo).



Programmi Integrati di Agevolazioni PIA Turismo (Art. 50 Reg. Regionale 17/2014)Programmi Integrati di Agevolazioni PIA Turismo (Art. 50 Reg. Regionale 17/2014)

Avviso a sportello: BURP n. 68 del 14/05/2015

A chi si rivolge? Grandi, Medie, Piccole Imprese 

Per interventi su: strutture ricettive - infrastrutture sportive – portualità turistica - aeroclub - centri congressuali - parchi tematici - teatri

Per far cosa? Le domande di accesso si riferiscono a progetti di importo complessivo:

per la Grande impresa: da € 3.000.000 ad € 40.000.000

per la Media impresa: da € 2.000.000 ad € 30.000.000

per la Piccola impresa: da € 1.000.000 ad € 20.000.000

• Nuove iniziative con recupero fisico e/o funzionale di strutture non ultimate già destinate ad attività ricettiva;

• ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture ricettive;

• consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifici d’interesse artistico e storico-architettonico e di edifici rurali quali 

immobili da destinare a strutture turistico ‐ alberghiere (non meno di 7 camere);

• realizzazione campi da golf, parchi tematici;

• miglioramento, ampliamento, realizzazione porti turistici, aeroclub, infrastrutture sportive per eventi nazionali ed internazionali, 

teatri;

• realizzazione centri congressuali ed auditorium (minimo 2.000 posti)

• primo impianto e/o sistemazione di area a verde di almeno 100 ettari anche di proprietà pubblica

• recupero di aree urbane degradate e/o inquinate per realizzare 1 o più attività sopra indicate.

Cosa può essere 

agevolato?

1. acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni

2. opere murarie e assimilabili

3. acquisto di macchinari, impianti e attrezzature

4. acquisto di brevetti, licenze, know–how

Solo per le PMI

1. studi preliminari di fattibilità

2. progettazioni e direzione lavori

3. Servizi di consulenza e certificazione ambientale, marketing internazionale ed internazionalizzazione, e-business, partecipazioni a 

fiere.

Quali 

agevolazioni?

Il totale agevolazione per immobilizzazioni materiali non può superare il

45% per le piccole imprese - 35% per le medie - 25% per le grandi



Aiuti agli Investimenti delle Piccole e Medie Imprese
(Titolo II Capo 3 Reg. Regionale 17/2014))

Aiuti agli Investimenti delle Piccole e Medie Imprese
(Titolo II Capo 3 Reg. Regionale 17/2014))

Avviso a sportello: n. 87 del 28/07/2016 (ultima modifica)

A chi si rivolge? Medie, Piccole Imprese (comprese le Microimprese) anche non attive

Imprese artigiane, Imprese manifatturiere (anche non artigiane), imprese operanti nel settore commercio, imprese di servizi, imprese 

operanti nel settore della ristorazione

Per far cosa? Le domande di accesso si riferiscono a progetti di importo complessivo:

per la Media impresa: da € 30.000,00 ad € 4.000.000,00

per la Piccola impresa: da € 30.000 ad € 2.000.000,00

Operazioni finanziabili:

- realizzazione di nuove unità produttive

- ampliamento di una unità produttiva esistente

- diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente

- cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di una unità produttiva esistente

Cosa può essere 

agevolato?
- Acquisto del suolo e dell’immobile

- Opere murarie ed assimilate

- Infrastrutture specifiche aziendali 

- spese di progettazione e di direzione lavori nel limite del 5% delle spese in opere murarie 

- macchinari, impianti e attrezzature

- programmi informatici, brevetti, licenze

Quali 

agevolazioni?

Il totale agevolazione non può superare il

45% per le piccole imprese - 35% per le medie



Aiuti agli Investimenti delle PMI del settore Turistico-Alberghiero
(Titolo II Capo 6 Reg. Regionale 17/2014))

Aiuti agli Investimenti delle PMI del settore Turistico-Alberghiero
(Titolo II Capo 6 Reg. Regionale 17/2014))

Avviso a sportello: n. 94 dell’11/08/2016 (ultima modifica)

A chi si rivolge? Medie, Piccole Imprese (comprese le Microimprese) anche non attive

Per far cosa? Le domande di accesso si riferiscono a progetti di importo complessivo:

per la Media impresa: da € 30.000,00 ad € 4.000.000,00

per la Piccola impresa: da € 30.000 ad € 2.000.000,00

Attività finanziabili:

approdi turistici e di rimessaggio delle imbarcazioni; 

strutture ricettive;

noleggio di biciclette, imbarcazioni da diporto senza equipaggio, altre attrezzature sportive e ricreative, biancheria da tavola, da letto, 

da bagno e articoli di vestiario; 

strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 

agenzie di viaggio, tour operator; servizi turistici; 

organizzazione di convegni e fiere; 

attività creative, artistiche e di intrattenimento; attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali; 

piscine ed impianti sportivi; 

parchi di divertimento e parchi tematici; Discoteche, sale da ballo; 

stabilimenti balneari; primo impianto e/o sistemazione di area a verde.

Cosa può essere 

agevolato?
- Acquisto del suolo e dell’immobile

- Opere murarie ed assimilate

- Infrastrutture specifiche aziendali 

- spese di progettazione e di direzione lavori 

- macchinari, impianti e attrezzature

- programmi informatici, brevetti, licenze

Quali 

agevolazioni?

Il totale agevolazione non può superare il

45% per le piccole imprese - 35% per le medie



Info e procedure di accesso 

per tutti gli strumenti

www.sistema.puglia.it
• Normativa (Bando, Regolamento)

• Faq (domande e risposte)

• Modulistica

• Possibilità di monitorare andamento richiesta
in tutte le sue fasi



REGIONE PUGLIA

Pasquale Orlando

Autorità di Gestione del PO FESR-FSE 2014-2020.

E-mail: 
attuazioneprogramma@regione.puglia.it

Tel.: +39-080-5403150
Web: www.regione.puglia.it


